ssini, 


gistri Angelo Pere: 


jata Fabbrica Re: 


smi 


Cartoleria e Pro 
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fa Udine a dorafole 
no, nola Provinola è 
gal Reguo annuo. 4 
finestra «000 3 0Ì 
qrimentro + 0 0 00 6 


O pegli Stati dollU- 
gione pontalo 3g 


giungono la sposo 


to. 
porto. s 


Giurate; pa00 tatti idliora!, cone! 


: "ATE TE 
piasiîal CON ERTITI ‘iN ELOGI, 

"li mozzo è tento’ feste ed ‘eguittanzo 
givoleva pur la “nota sttsortata!‘Pinas: 
fioto la ‘varietà! Pol nua corbolleria di° 
più. non giova fursa; ad: attestare la 
iportà... delle, corbollerie? _. Bu; 

Sua Eccellonza Crispi, che può bea 
dusi Ministro, felicissimo, como mal la” 
soiarlo Per tanti giorni in serafica pace, 
e nella persussione che tutti 6 poi tutti 

fi abitanti dello: Stivale divessero es- 
siro arcicontenti, anzi entusiasti de' 
fui suoi? Ed acco qua Giornali, 
qui piace ora lanciargli amari rim- 
trottì, quasì sì fosse dimeriticato l'on, 
Crispi d'essere il capo d'un Guverno 
democratico ! Ecco, qua, sonza aspettare 
nemmeno che l'imperatore germanico 
dia l'ultimo, saluto al bal: sole d’Italia, 
ao qua Giornali cho accusano Crispi 
di srbitriù polizischi, lo accusano di ar. 
resti repressivi a Roma, di arresti pro- 
wentivi a Napoli, è persino (ol birbo- 
neria!) di aver faito pedinare da guar- 
dio travestito certi beì tomi di Gior= 
nalistit Duoque giù: binsimi al Presi- 
dente del Consiglio, paragonato a Qual. 
terio e a Cantelli famosi por la teoria 
ela pratica .del, prevenire, dei quali 
bissizi si minaccia persino di fav ri. 
suonare l’auta di Montecitorio! 

Noi non abbiamo ‘la campiacenza di 
conoscere il famoso Albabi, l’emanci- 
patore, messo in gattabuia per l'affare 
dei cartellini : rossi; non conesciamo 
nemmeno di: nome ì giornalisti pediuati 
a Napoli; però dall'Alpi al capo Paò. 
saro tutti ‘sand. come qua e là esi- 
stano testoline bistacche, lo cui eccon- 
tricità non è da meravigliarsi se. ab- 
timo dato nell'occhio. Perciò, se ne 
tnpi ordinarii suolsì ridere di certe 
.msitio, non sarebbe stato decoroso pel 
Gorerno, che a qualche wiatto, sul più 
bello, fossa vanuto il ticchio di rom- 


R pera le scatole. E se Sua Eccellenza 


Grispì, detta forse una parolina nell'o- 
recchié a Sua! Eccellenza Zanardelli, ha 
ordinato di prendere certe precauzioni, 
non è gren fatto a dolersene. Peggio, 
no avessesì aspettato le stuonature, per 
scorescerno lo ‘scandalo con provvedi» 
menti energici e chinssosi. 

Quale colpa mai è da darsi al Go- 
verno democratico rdell’onor. .Orispî, se 
per la grave responsabilità del potere 
esso deve, in certi casi, agire come ogni 
altro Governo? AhIv'ha gente che per 
sf-gatamento di democrazia ripudie- 
rebbe il Governo!" Ma a questa gente, 
frazione minuscola e screditata, dovreb- 


besi forse lasciaro la libertà di iasul- 


tare al sentimento generale, di turbare 
la concordia dei cittadini ? si 
Non è mistero per nessuno i’audacia 
del fanatismo politico; non è uo mi- 
stero che i settarii .impenitenti .0sano 


Appendico, della PATRIA'DEL FRIULI !7 


IN CONVENTO. 
ROMANZO 


di ELia BERTHET. 
(Versione di E. L.) 


Era scritta in francese e così cone 
Capita: 

.€ Sa il luogotenente 
tidera trovare la perfida donna che ca- 
gionò la morte dell'ufficiale Blsnemòni!, 


si porti questa sera, alle undici, nella 


chiesa di S. Cristoforo e precisamente 
nella cappella dei cofrades negros (pe- 
nitenti neri), Batterà tre colpi alla porta 
che mette sulla via di... e la porta si 
Sprirà tosto, \ 

« Saint-Front nulla ha da temere: la 
santità det luogo fo rassicuri, Così gli 
si mette la condizione di venire se0- 
Zarmi, di non parlare ad alcurio — nes- 
Suna eccezione fatta — di questo con- 
Veguo, e specialmerito di astenersi fino 
a nuovo ordine da ogni passa che valga 
sd accrescere l'irzitazione ira francesi 
© spagnuoli, î - 
, 8 Si ha piena 
l'ufficiale, Sainf = Fiont; ‘6 sé accetta 
quéate ‘cdidizioni lo si prega di appei- 
dere un fazzoletto bisnco, alla finestra 
Ssterna della sua camera. » 


Saint-Front de. |. 


fiducia nell’ onore del-, 
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e sez 
a fo-comentolto — Amministrazione Vin Gorghi n. 40 — Numeri separati 3) vendone all 


tutto, Quindi a noi corto precauzioni 
sembrano consigliate dalla più vulgare 
prudenza. Nella Francia repubblicana, 
nell'Faghiltorra modello ed esempio di 
ben applicato sistema costituzionale, 
nello Repubbliche del nord e -del sud 
d'Amorica, lo polizie avrebbero agito” 
precisamente. come..la polizia di Napoli. 

Si conosce che certuni non avrebbero 
saputo tenere le mani in- tasca e fre 
naro la lingua? Si sa como v'abbiano 
affigliati a Società anarchiche ? Ebbene; 
il Governo, conosciuto ? umar dolia 
bestie, è nel più, rigoroso obbligo; dì 
guardarsena, E como si fa mo' în una 
città così popolosa com'è Napoli ? Pre- 
gare questi tali a fare per qualche 
giorno famiglia provvisoria, .0; al: caso, 
trattarli anche a- pasticcini, pur che 
non abbiano a scandalizzare ‘con loro 
pazzìe le moltitudini che vogliono ben 
altro? 

“È una disgrazia che tocca a tutti i 
Governi; quindi il Governo democra- 
tico di Crispi dovette agire coma avreb. 
bero agito Depretis, Lanza, Minghetti 
o qualunque Ministro. E'ci sembra if 
ragionevolezza il vituperare oggi il Go- 
verno che dovetta mostrarsi Governo | 

I Diritto ed altre gazzette liberali, 
che oggi biasimano, domani, a festo fi. 
nite, lodurapno. Crispi, parchè gli arresti 
repressivi di Roma o quelli preventivi 
di Napoli sì proveranno tpil'altro che 
ingiustificati. » e. 
_———o o_o 
Le gesta dei grassatori în Sicilia. 

Una guardia uocisa ed un'altra ferita. ! 

Si tolegrafa da Palermo, 16, alla Tri. 
buna : 

q Cinqua persona, tornaado ieri notte 
dalla festa d-lla vicina borgata di Vil- 
Jagrazia, a qualche chilometro dalla città, 
furono aggredite da due iodividài ar- 
mati che Îe depredarano, deli'orologio e 
del denaro, e le, parcossero. 

Montid'i maléndrini Stavano”per ri- 
tirarsi sopravvennero ‘die: guardie di 
«pubblica sicurezza a cavallo. 

I melandrivi tirarono Joro dodici fu- 
cilate, uccidendo una guardia a ferendo 
l'altra gravemente, Quindi si allonta- 
narono, 

Il fatto, accaduto alle porte della città, 
ha, fatto molta impressione, specialmente 
dopo l’ultima grande retata di pregiu- 
dicati, » ° 


___ € @ 
La forchetta di Guglielmo, 


Questa particolarità la tolegrafano da 
- Roma-al Figaro: -. Se 

La forchetta in oro, di cui si serve 
Imperatore pei pranzi ‘a Corte è 
di forma speciale fatta in modo che 
‘serva simultaneamente anche da col- 
tello, giacchè 1 Imperatore può difficil- 
mente servirsì del braccio sinistro. — 

La forchetta ha tre denti ordinari e 
un querto dente piatto, col lato esterno 
tagliente, per modo che l Imperatore 
non ha che da voltaria un po' per t8- 
gliare e dividere le-vivande' servendosi 
del braccio’ destro. È 
AECTOIDO x E 

La lettera non. portava' firme. .. 

Lettals, Saint - Front idliene « brusoa- 


. ni punto d’appog- 
"Porso'si tratta anche questa volta 
‘an ftrigo delitiiosò cò i 

“fu vittima ‘il mio’ povere 1 
pon importa | Preferisco tutto ‘alle in- 
‘certezze in cui vivo da qualche gior 
Vedrò almeno la' faccio de’ miei neri 
Suvvia] Dovessi soccombbre, andrò 
l'appuntamento l.... * 


comprendere queste patole, parve tut- 
tavia ne indovinasse Îl senso, e il suo 
volto tradì l'interna soddisfazione, 

Dal resto Sant-Front cominciò subito 
a rispettare Je condizioni dell’ anonimo 
inzitatore : dichiarò che quel giorno non 
sarebbe uscito di casa e risalì alla pro- 
pria camera. ata 

Cioque minuti dopo, appendava: alla 
‘finestra un fazzoletto bianco, in segno 
‘che accettava la proposta fattagli. «così 
misteriosamente. 


VII 
La chiesa San Cristoforo. 
Il giovane -ufficlale - siete: chiuso; la 
casa ‘fico: 8° Sera. Tomeva, lasciandosi, 


vedere pet la città, di:.essere.trascinato 
a qualche pas30 disgustoso ‘e..tale.: da 


Sebbene la governante nou potesse 


DALLA FRANCIA. 
(Nostra corrispondenza). 
Parigl, 16 ottobre. 


Ieri, allora prescritta, si alzava il gi. 
pario por la prima rappresentazione par= 
lamentare al Palazzo Borbone. 

Como alle primo rappresentazioni del 
magni teatri, dinnanzi’ il tempio greco: 
del Palazzo che il questore Madior de 
Montzau ha fatto fortificare per timore 
della plebe affollata nei: prossi, ieri gli 
onorevoli sfilarono inaaazi a molte mi- 
gliaia di curiosi, 
spetiaento udirouo clataori poco simpa- 
tici. 1 

Quando il genorale Boulanger appar- 
ve sulla piszza della Concordio, udì, co- 
me al solito, il saluto simpatico di Viva 
Boulanger, ® l'altro di abbasso î ladri, 
facendosi allusione agli scaudati rivelati 
dal Daputato Numa Giliy a carico di 
certi membri della Commissiono del bi- 
lancio ; scandali vaghi ancora, ma che 
saranno agsai presto ‘ precisati davanti 
la Corte d'Assìsie, se-mai lo sarà; il 
che non è. ancora ben certa, perchè il 
giudice inquirente potrebbe auche pro. 
Bunciare un non consta, e allora la ve- 
rità restanebbo sotto il: moggio. 

Il vento porta alla revisione, ed i Ra- 
dicali si sono associati a sostenere quella 


del Presidente del Consiglio, Floquet, , 


da operarsi, s'intende, dal Congresso 
parlamentare; contrariamente alla revi- 
sione Boulanger, la qualo, previa disso- 
luziona della Camera, avrebba dovuto 
essere confidata ad un Corpo costituente, 
e riservato al popolo il diritto di ap- 
provare ovvero respingere la Costita- 
zione in tal modo elaborata. 

li generale Boulanger pretenderebbe 
rivendicare ella Nazione il diritto co- 
stitutivo da esercitarsi col mezzo dei 
suffcagi diretti del popolo in ispeciali 
Comizii. Ma la rivendicazione della so- 
vranità popolaro incontrerà resistenza 
accanito, e non si potrà per certo ef. 
fettuare tranquillamente, come lo si-dò- 
vrebbe attendere da ogui popolo civile. 
Ia ogni modo la soluzione di questo 
nodo gordiano sarà lunga e laboriosa, 
e temo molto che la Francia abbia più 
pazienza di Alessandro ; temo che, .co- 
me lui, ricorra alla spada, i 

— La questione. sollevata dalla Nota 
del Console generale d’ Italia a Tunisi, 
con':cui si niega di permettere l’appli» 
cazione del Decreto B ylicale alle Scuole 
italiane, sombra debba risolversi pacifi- 
camente a Tunisi, grazie alle istruzioni 
impartite dal Ministro degli esteri Go- 
blet al rappresentante francesa signor 
Massicault presso il Sovrano di Tunisi, 
Sovano per mo’ di dire, giacchè il pro- 
tettorato francese equivale ad una ane 
negsione, La stampa s'arrovella, ben 
s' intende, contro lo pretensioni italiano, 
e tras partito da quest’ incidente per 
vilipeodere ed ingiuriare l'on, Crispi, 
qualificandoto di agente provocatore per 
ordine di Bismarck. 

Il marchese di Castrone, ‘amico . per- 
sonale di Crispi face mostra d’un grande 
coraggio, nella Sala Massonica 42 rue 
Rochechuart, prendendo la difesa di 
Crispi e provando colla storia di tutta 
la sua vita non, essere il Crispi un gal. 
lofobe, come lo si vorrebbe far credere. 
Un giornalista francese, certo Jourdaune, 
si.levò a protestare contro il. psnegi- 
FINITI PNE IIS IE TZ TOSI 
compromettera forsa l’ esito, 'del''cornve- 
guo : si, occupò, per 
mettere.un po' d'ordine nelle sue carte. 

Nutriva. forte sospetto ché’ 1° ospite 
suo non fosse estrano alla lettera ;che 
aveva ricevota. Decise abizi d' interro» 
garlo a proposito direttamente: ma ebbs 
tun bel chiedere di lui. Don Gregorio 
ora era uscito, ora faceva la siesta, ora 
recitava l’uffizio: insonima per tutta la 
giornata il canonico restò invisibile. 

‘ Tale condotta era strana davvero, 
avuto riguardo alle buone relazioni e- 
sistenti tra l’ufficiale ed il prete. Invece 
la governante raddoppiò le attenzioni 
verso di lui e saliva spesso a chiedergli 
notizie della ferita. Allora del’ pranzo 
lo servi amorevolmente, con vivando 
finissime. apparecchiate appositamente 
per lui. La ferita rimarginavasi a vista 
d'occhio, e la governante non cessava 
di congratularsi coll'ufficialo, quasi per 
fargli dimenticare l'apparente indiffa- 
renza del padrone. ° 


Saint-Front scrisse alcune lettere cha. 


consegnò alla sua ordinanza, Taccoman- 
dando a questa di spedirle al' loro in- 
dirizzo nel solo caso egli non fosse com- 
parso l'indomani. IR 
‘ L’upa di esse era diretta al coman- 
‘dante il distsccamento francese in Sie 
vigiia, Il colonnello veniva ‘edotto di 
quanto succedeva eda uferma” della 
narrazione Saint-Front univa Îl' biglietto 
anonimo. ricevuto di i i 


e coma prologo dello | 


ogni eventualità, a ' 


rista, ma il march, di Castrono non sì 
agomentò e, riprendendo la parola, scon- 
giarò la Stampa fraucese a smettera il 
ms) vezzo d'ingiuriare il ministro ite- 
listio: ed invece di avvelenare le dispute, 


giunse essere più convenesole il par- 
lare soltanto della Nazione, riconoscendo 
l’atilità, nuzi la necessità di promuovere 
d'ambo le parti, di quà e di là del Ca. 
nisio, una corrente di simpatia tale che 
forzi i Goverci dei duo patsi a ricono- 
scera che senza l'unione delia razza la- 
tino; divisa economicamente 0 politica- 
monte, questa finirebba per essere con- 
culcata ‘secondo l’artifizio degli Orazii 
contro i Curiazii. 

— La « Società della lega franco -ita- 
liana » s'è finalmente costituita, e lo 
scrivente fa parte del Comitato direttivo 
nominato in assemblea generale, Vi tras- 
metto un numero dell’Etendard, organo 
dolla Lega franco-italiana in cui po- 
ttete leggerne gli statuti, ne” quali nulla 
havvi di sovversivo,; al contrario, i soci 
si propongono di fare opera di paco e 
concordia faterna. 

== Il Comitato per i’ Esposizione non 
dà segno di vita, ed il sub comitato di 
Parigi sta per disgregarsi allo scopo di 
poi ricomporsi in modo più logico ed 
efficaco, ‘è sopratutto superiore ad ogni 
ivfluevza d’ intriganti che avrebbero vo- 
luto sfruttare l'Esposizione a loro pro- 
fitto. Madrassi. 

RR 


La fine dell’iricidente tunisino. 


Parigi, 47, Il XLX Siéele afferma che. 
la cancelleria tedesca a mezzo del ba- 
rone Milaster consiglia la Francia a 
risotvere ‘amichevolmente la questione 
di:Tunisi. 

Si conferma che questo incidente 
pare finito, limitandosi l’opera degli 
ispettori alla parte igionica e facendoli 
sempre accompagnare da delegati ita- 
liani. E 

La soluzione, se è questa, è piuttosto 
singolare. Essa si risolvorebba ‘ i 80- 
gtanza ad annullare interamente i fa- 
imosi decreti, con un trionfo' diploma- 
tico per la Francia ‘assai doloroso. 

Non più infatti sindacato sull’indi- 
rizzo delle scuele; non più obbligato- 
rietà di certi insegnamenti; non più 
giudizio sulla idoneità dei professori; 
non più licenze d’aprire nuove scuole; 
non più giurisdizione di Consigli supe- 
riori d'istruzione; non più penalità pa- 
cusiarie e corporali. 

E allora? Allora non resterebbe sl 
governatore franc: - tunisiao che il di- 
ritto, subordinato anch’ asso all’ accom. 
pagoamento di delegati italiani, di ve. 
dere ia nella scuole italiano l' igiene è 
rispettata. 

Jn tal caso la loro sorpresa (se vera. 
mente saranno ammessi nelle scuole, ciò 
di cui ancora dubitiamo, perchè la que- 
stione di principio non sarebbe del tutto 
risoluta) in tal caso, diciamo, la Joro 
maraviglia sarà grande. 

Mentro le scuole beylicali sono in un 
completo disordine ; mentre nel Collegio 
del cardinale Lavigèrio i ragazzi sono 
mantenuti in una semi ditta che non 
risponde sempre, par l’età loro, alle ra- 

ioni dell'igiene, nelle scuole italiano 
vedranno questo : i . A 

Un locale bellissimo con vaste sale 
per il R, Collegio. 5 
EERETI AR ZIRTETFPICATTTI CLEAR RICA 
‘. Le altre erano direite a' suoi parenti 
in Francia e conténevano i suoi ultimi 
addii. î 

sDo po’ prima dell’ ora fissata pel 
convegoo, l'ufficiale ‘discese e “trovò 


nel vestibolo la governante e il camo- ! 


riere-sagrestano che vegliavano tran- 
quillamente, i 

Non addimostrarono sorpresa alcuna 
vedendo l ufficiele uscire senza sciabola, 
a quell'ora di notte, in cappotto e bo- 
netto, 6 si accontentarono di salutarlo 
rispettosamznte levandosi in piedi, 

Saint-Front domandò ancora una 
volta di don Gregorio ; ma gli risposero 
che il canonico era ‘da poco ritornato 
stanchissimo e s'era già coricato. 

Offeso di quell’ insistenza del prete 
nell’evitarlo, il luogotenente non ag- 
giunse parola ed uscì. 

Quando suonarono le undici ai cento 
csmpanili di Siviglia, |’ ufficiale arrivò 
alla chiesa di San Cristoforo, situata 
nel centro del quartiere dov era stato 
condotto Biancmenil: era un anticò e- 
‘dificio mezzo gotico, mezzo moresco, 
perduto in mezzo a vecchie costruzioni: 
rovinate. Ma l'ufficiale non si diresse 
all'entrata principale della chiesa, .sib 


‘-bene a una porta bassa riservata ai preti 


‘8 che metteva ad ‘una’ via laterale. 
Questa era: deserta : ila chiesa. stessa: 


+ parea non racchiudesse in quel momento 


‘creature’ viventi. © - * 
‘ gia 


Nori 
narzioni, sé con a pae 
fumento antacipato, 
f'ec una solu volta fo 
19 pagina centesimi 
10 nilu lines, Par più 
volta al fard, on uber 
Luono, Arifoolicomu: 3 
nioati in ÎIT ‘pagios | 
cont, 48 lu tinta. 


a ee RETE ina mit msn 
‘edicola è presso | tabaonal ili Heroatoveochio, Piazza V. E. e Via Daniele Manin — Un numero cent. 10, arretrato cont. 20 
presso | tabaocal dî Merostoveochio, Piazza Y. È, 1 "I IT TITO 


Un palazzo sontunso, principesco ch 
servo di Convitto, e dove gli alunni 
sono trattati come in famiglia, VAR 

Un edificio tutto nuovo ‘appositamente. 
costruito con larga spesa del Goverdo! 


italiano, per le scuole femminili, 0; gli. .- ‘; 


asili infantili. ” 
E vedranno dell'altro ancora, 
Tunisi, 18. Massicault riraetterà.Iuna 
o martedì la risposta alla nota del‘coî 
sole italiano, Dicesi che sarà redati 
termini molto concilianti. 


n TT cm 
LA MORTE DI ROBILANT. 
Ro Umberto seppe la notizia 

morte del Robilant poco prima di ten 

carsì al varo della nave il Re Umberto 


a Castellamare di Stabia! Egli rim@sò.. . | 


vivamaste colpito da questa inattesa 
sciagura 0 telegrafò affettuosissime.co) 
doglianze alla esimia gentildonna vedo; 
dell’ambasciatore, È ate 
L’Imperatora Guglielmo, ridord 
le benemerenze di Robilant per lati 
plico alleanza, «si associò alle cònd 
glianze del Re, ; 
Pelegrafarono pure le loro condo; 
glianze il Duca d'Aosta, il mini 
Crispi a nome del Governo, ‘il Sindato 
Voli a nome della Città di Torino. 


4 

Londra, 18. Il Times consacra a:Ro- - 
bilant un articolo necrologico, facendoné 
grandi elogi. Fa osssrvare cho, bene! 
nessun trsiteto leghi |’ Iaghittorr 
"Italia, le loro relazioni oggidi sonò 
cusì amichevoli cho uon vi ha bisogno 
dells qualità eccezionali d’ un ambascia-. 
tore par mantenere l'armonia fra, I 
potenze. Però la certezza che Robi 
avrehbs ancora fortificato la stima’ 
popolo inglese per il popolo italisno;. 
rende profondamente deplorevole ia sua” 
fine prematura. cab 

Vienna, 18. li Frendemblat dice: La 
notizia della morte di Robilant fu. at: 
colta nell'Austria-Uogheria .coa-sincero 
e doloroso rammarico, Si è -profonda= 
mente commossi per la sconipa dal 
mondo d’uo carattere sì, nobile; 
animo eccellente, d’un sì intelligenti 
mico del nostro impero, d'un uomo di . 
Stato sì bonemerito. EelT; 

Corre voce a Parigi che l'ambasciatore 
Robilant abbia dovuto soccombere ‘in - 
«seguito ad usa operazione che. alcuni. 
medici ritenevano fosse inutile. esegniro. 


Roma, 18. La presidenza del_S@i 
telegratò alla vedova dell'on. Rol 
le sue vive condoglianze. 

Le d:spesizioni definitive per i 
rali saranno concretate  staserà 
smesso subito a Londra. ‘© * 

Fino alla nomina del nuovo tito! 
Oaialani avrà nuovamento la direi 
deli’ ambasciata. Apa 

Egli prima di 
cessarie istruzioni 

Torino, 18 Oggi è partito per. 

il figlio di Robilant, allievo del 
anno all'Accademia militare, |. 

La sulma dell’ ambasciatore sarà'tra- 
sportata a Torino, i 
——————_—_—— 

E’ morto a Torino il povai 
gegrier Alessandro Antonelli, a 
Famonissltna mole intitolata dal 

ira in'cvella: ci 


; 1 
i-——Fr— esi 
Saint Front sollevò per tra volte ua 
battente di ‘bronzo cesellato, degno 
4 dell’ammirazione d'un: artista 
‘porta ‘8’ aprì. 

L’ ufficiale entrò senza esitare. 

Fatto appena qualche passo, la” 

i rinchiuse alle sue spalle :con'isordo 
fracasso, che destò echi prolubgati nelle 
profondità della chiesa," © 

Saint-Front si sentiva più imbaraz- 
zato che impaurito. CORRE 
Uaa voce disse «in franceso 

ticino al suo orecchio. ha 
Î — Siete coraggioso, signor ufficiale. 
| Msigrado l’ eserapio terribile del wostio 

camerata, malgrado la ferita che voi 

stesso riportasto la notte ‘scorsa 
aveta esitato a portarvi qui, e sapp: 

che rispettate scrupolosamente le 
stro condizioni. Non va ne pentire! 

Abbiata fiducia, non si hanno 
| intenzioni contro di voi. ; 

— Banissimo, risposa calmo .Saîn! 
Front; ma se si abuserà della mi; 
buona. fedo per trascinarmi in-un-ag. 
guato come toccò al mio amico. disgri 
iziato, ricordatevi che:non-.sono - affatto 
sprovvisto di mezzi dì. vendeti 
l0- dimenticate I oa Xi 

— Ve lo ripeto nulla'avate si ‘temere.i. 
Vi servirò di' guida: Datemi roatra 
mangi i Ria Di 

‘cercarono a tastoni. 
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Il buon umore di Guglielmo 
che. pizzica il principe ereditario. 


Por chi vuo! credoarci, ripraduclamo 
il seguonto telegramma particolaro da 

Napoli, invero assai curioso : 

Kapoli, 18. Mario Giobbe (pseudonimo 
sotto.il quale si cota it utt giornalista 
Edoardo -Scarfoglio, dirottoro dol Cor- 
siore’ di Napoli), per poter avvicinare 
l'Imperatore e sentirne dalla sua st0ssa 
bocca la impressioni sulle accaglienze, 
sul varo, sulla rivista, ha fatto in modo 
di essere accottato como camerioro di 
servizio sul Savoia durante il lunch. 
Eccovi alcune note di questo giorna» 
lista finto cameriere, Sono esattissimo 
e verranno oggi stesso pubblicate nel 

° Corriere, 

L'Imperatore si è mostrato sampro 
allegrissimo ; egli achorzava sulla cal- 
vizie di Saiat Boo, sulla gravità di Bo- 
solli, sulla pose solennelle di Orispi. Si 
chinava all'orecchio dol principe Enrico, 
del Principe di Napoli, del priucipo 
Tummaso, dicendo loro dei mots d'esp'its 

‘ grnialissimi, Da principio partò d'arte; 
poi parlò entusiasticamente del Vesuvio, 
Si diceva. conventissimo di vedere in 
quel momento il graa ponnacchio di 
fumo parce gu' il n'y avait pas du 
vent. 

L'Imperatore era così di buon umore 
che dava perfino dei pizzicotti ai Priu- 
cipe di Napoh, facendolo scattare subi - 
tamente, Il Priacipe Vittorio fu così 
perseguitato dal principio sino alla fine 
det lunch, Ii Ro applaudiva ridendo nel 
vedere il figlio contorcersi sopra la seg- 
giola. 

Tasomma la festività, la cordialità 
schietta, amichevole, famigliare aveva 
invaso, gli animi così che auche i re- 
guaati. sì abband narono per un mo- 
mento alle soddisfazioni di quella inti- 
mità. 

. L'Imperatore briadò famigliarmente 


presidente dal Caasiglio, dicendo sem. 
plicemente : a Crispi e bavera tutto il 
- biechiere, 


___————_—_—& 
Uffciali italiani. in Vaticano. 
R foriscino a Fanfulla che parecchi 
‘deg ufficiali dei reggimenti venuti a 
Roma per la rivista, poterono visitare 
in questi giorni i musei vaticani in 
divisa senza lasciare la sc'abola all’in- 
gresso, 0 si soggiuuge che nelie sale 














darmi e dalle guardie pontificie. 


. La Riforma di lersora pubblica que 
Sta''riotizia a-quanto oscura: 

“a Ieri vi fu un solo incidente doloroso 
durante tutta la festa marinara. Causa 
l'eccessivo zelo del comandant, la bar- 
‘caccia a vapore che rimorchiava la lao- 
gia der suvrani, nell’attaccarsi all’ yacht 
Savoîa non compì esattamente la ma- 


danto delia barcaceia che è il tenente 


comandante della Polestro 
1 

TT mesi che lu sciopero dei minatori 
pel’ Ingholterra s1 prepaglu e comprenda 
Y0-mila operai, G.à si estese ad alcune 
contee. 





‘° Appendica della PATRIA DEL FRIULI. 


— Conversazioni igieniche. 


(Continuazione vedi N. 248, 240). 

< La maucanza della luce può intiavolire 
e finanche estguere la suscettibilità 
delia retina: in tel caso la pupilla da 
prima si dilata, come succede nelle ore 
notturne, poi la midriasi diviene persie 
stente, ad essa può seguire l’ambliopia 
e da ultimo l'amaurosi. Similmente una 
luce troppo viva e prolungata può pro. 
durre Pamaurosi : 11 celebre pref. Reid 





ciare un meridiano esatto per osservare 


dentemente il suo occhio destro armato 
di telescopio verso il sola; egli perdè 
la vista per sempre, Senwarchotz, il 
< nostro Galileo, Corsini, diventarono cie- 
chi per l’uso continuo di strumenti ot 
tici adoperati contro la luce solare 
Arti ebba in cura tre individui, i qual 
dopo l'ecelissi solare del 28 luglio 4851 
vollero guardare il sole senza provve- 


Monte nell’ottimo suo libro g L' igiene 
megli occhi » ricorda molti casi di ma- 
fattie oculari in persone colpite da /uce 
troppo intensa. 

Importante è l'azione della luce ri- 
Pessa, ed a seconda della sus colora. 
zione gli effetti sono p.ù o meno im- 
«mediati @ forti. Il bianco, che riassume 


più sono infensi gli effetti in quanto si 
passa bruscamente da un luogo oscuro 
«ad uno chiaro, Si dice che Dionigi il 
airanno faceva entrare all’ improvviso i 





a Tom, cicè al Priacipe Tommaso; è ali 


seonero salutati mibtarmento dai gen- | 


_——_—_—_—m—_————m——_——_____—_—_——__—n 
Ta incidente alla mvista navale. : 


‘novra, I Ra mise agli arresti il coman= ' 


‘di vescetlo Capellini, figlio dell’ eroico ' 


del’ Università di Glascow, volendo trac- , 


il passaggio di Venere, diresse impru- | 





darsi di vetri sffumicati. Îi prof. Del ; 


»tutti i raggi, è il più funesto e tanto , 


DELL'IMPERATORE GUGLIELMO Il 
tl pranzo di gala a Napoli. 


Napoli, 18, Tort sera alle otto vi è 
stato gran pranzo di gala a Corto, La 
tavola, disposta a ferro di cavallo, avova 
contotrà coperti. 

Ir pranzo è durato un'ora o mezzo, 
L'imperatore si è intrattenuto lunga» 
mento a parlare col ministro Brin, di» 
seutendo dei recenti progressi fatti dalla 
marina italiana. 

Poscia, sicoomo giungeva nella gala 
l'eco lontana della folla acclamanto al 
Sovrani, l'Imperatore, insieme col Re 
Uberto, si mostrava al balcone è vi si 
trattenova circa mezz'ora. Erano le 4 
o 5 minuti, Giusto allora sopra la cu- 
pola di San Francesco di Paola incon- 
diavasi la girandola o i fuochi artificiali 
gettavano riflassi multicolori sopra la 
facciata nora del palazzo realo. 

Era uno spettacolo imponente, ma- 
raviglioso ] 

La folla era specialmente accalcata 
sulla piazza del Plebiscito. Migliaia di 
razzi partivano contemporanesmente da 
sopra il colonnato di San Francesco di 
Paola coprendo la piazza con uua vò ta 
di fuoco, mentre la cupola della chiesa 
illuminavasi a bengala. Alto scoppio dei 
razzi rispondeva un frenetico e proluu- 
gato applauso della folla ai * ovrani. 

Le navi da guerra ancorate nella 
rada con potentì r flattori elettrici illu- 
minavano le colline circostanti alla 
città, proiettando colossali fascì di luce 
argeotea sopra i vicoli, le strade e le 
piazze piene di popolo piaudente. I 
fuochi artificiali sopra il porticato di 
San Francesco e in piazza Marcatelio 

i gono riusciti varamente grazivsissimi. 

[ L'inno A Guglielmo II, eseguito sotto 
il balcone della reggia da uo coro di 

i 250 voci per cura della Confederazione 
delle Società di mutuo soccorso arti e 

Î mestieri delle provincie meridionali, 
‘venne fatto ripetero. Le parole sono 
brutte, ma la musica discreta. 

L'animaziono per le vie è stata gran» 

! dissima fino a ora tarda. La grande 
accademia di scherma ali testro San 
| Carlo è stata poco fortunata. Sebbeve 
| vi figurassero ì nomi dei principali ti- 
1 ratori italiani, il pubblico era scarsissimo. 
i Elogi alla marina italiana 
L'Imperatore rinnovò a Brin la sua 
; soddisfazione per la splendida riuscita 
della rivista navale, esprimendo la sua 
Ì ammirazione per il personale, per ìl rca- 
terisla e per lo sviluppo-. delia morina 
italiana. 
Ì L'Imperatore caoferì 38 decorazioni 
| agli ufficiali, 25 medaghe al merito ai 
sottoufficiali della squadra. 
! L’onorevote Brin ha diramato. l'ordine 
i del giorno seguente alla marina italiana 
da guerra che prese parto alle manovre, 
«S. M. l'Impera ore di Germania e 
S. M, il R» d’Italia m'hanno espresso 
: Ja loro soddisfazione per la perfetta 
: riuscita del varo deli’Umberto I, nonchè 
per la precisione con cul manovrò la 
firza navale che ebbe l'onore di essere 
pussata io rassegan dalle «Loro Muestà. 
'’ «Questo porto all'ordine del :giorno 
della regia marina a titolo d'onore del 


personale che coucorse a tale risultato. 
« Brin. » 





a 

Duo particolari della rivista. Il Dan- 
dolo arrivava sempre ultimo perchè al- 
cuni cuscinetti dello csldaie eransi ri- 
scaldati. It Volta della N G. I, par una 
falsa maaovra poco mancò non inve 
| stisse lo yacht Reale; lo urtò talmente 
i 
© prigionieri in una camera, fe cui pareti 
‘ erano tappezzate di calce bianchissima 

ed illuminate da luce vivissima, per ac- 
* cecarli. Tiger racconta di una giovi- 
| netta rimasta cieca, perchè aveva fis- 

sato ii sote riflsso dalle onde di un 
fiume, mentre prendeva il bagno. Artl 
operò una giovinetta che rimase grave» 
mente offesa in un occhio, perchè un 
soldato la aveva rivolto contro i raggi 
solari mercè uno specchio. 3 

Il riverbero della luce, sig da terreni 
* calcarei, da sabbia color biangastra, 
: dalla polvere delle vie, da mura assai 
bianche, sia da neve, può esser causa 
di emiopia, eftalmis, amaurosi ecc. Gli 
storici raccontano di tali fatti soprav- 
venuti ai soldati di Senofonte: alle truppe 
francesi in Russia, nell’ Egitto al prin- 
cipio di questo secdlo, e nell’Algeria: 
; di più è riferito dai viaggiatori come 
* g'i Esquimesi, Lspponi e Groenlandesi 
soffrono malattie oculari quasi allo stato 
i crogicità per effetto della Ine: ri- 
verberata dalle nevi: così del pari sono 
comunissime quasi eud>miche nei climi 
caldi le congiuntiviti e in medicina sa 
ne distingue una specie col nome di egi- 
ziaca, blefariti, e consimili ofialmie a- 
cute o croniche, come ho avuto campo. 
di accertarmene durante l'epoca dei 
miei viaggi marini lungo le coste del 
Mar Rosso, Egitto a Marocco, Fatti si- 
mili possono avverarsi, fissando la iuce 
elettrica, quella-del maguesio, una for- 
nace ardente, e perfino un lume a gas 
od una lampada a petrolio ; basteranno 
! semplici veli di vetro d’urano, che as. 
sorbono i.soli raggi luminosi violetto 
ed ultra violetto, per.:preservare agli spo- 
rimentatori che usano la lues elettrica : 















Pompsi, 18, I sovrani giunsero allo 
840, Nella staziono erano a ricoverli 
le uutorità di Torre Annunziata da cul 
Pompe dipendo e gli ispettori degli 
scavi, i 

li tompo dostinato alla visita ora agsal 
limitato epperciò i sovrani si avviarono 
sollecitamante alla città di Pompal, il 
ministro Baselli ora al loro fianco per 
dara Je opportune spiegazioni. 

Disposizioni assai rigoross date per 
ordine del ministro, vietavano di seguire 
da vicino la comitiva del sovrani. 

Ju Pompei erano a riceverli il sens» 
tore Fiorelli, direttore generale degli 
scavi del regno e il sotto sogretario al- 
l'istruzione onor. Mariotti. 

Le autorità di Purre Annunziata ave. 
vano fatto mettere ai lati della porta di 
Paumpei due fontane e avevano fatto 
addobbare di un vero tappato di fiori 
la scala che mena all'antica città che 
va disseppellendosi. È 

I sovrani visitarono il-Museo Pompe. 
iano fermandosi specialmente dinanzi ai 
gessi dei corpi umani di cui Boselli 
fece preparare copia che sarà destinata 
al museo di Barlino, 

L' imperatore, coma lo seppe, ringra- 
ziò vivamente del gentile pensiero ; 0, 
chiamato il fratello Eurico, dissegli la 
cosa, e che avrebbe telegrafato in gior- 
nata all’ imperatrice a Berlino, per farle 
sapere del prezioso dono ricevuto. Lodò 
poi molto il favoro di riproduzione, dello 
scultore Achille D’Ocsi. 

Finita la visita al museo, i sovrani 
recaronsi a vedere quella che fu la casa 
di Panza, il Foro civile, la strada delle 
tombe, la casa di Sallustio. 

Guglielmo, durante questo pellegri- 
naggio, pariò spesso col dottor Lucanus 
del suo seguito, un uomo dotto delle 
antichità romane. Al Ra poi disse’: 

— Nella mia mente già conoscevo 
Pompei ; sono contento di non essermi 
sbagliato. 

Il luogo degli scavi era preparato 
nelle vie Nolana e della Fortuas, poco 
discosto dagli scavi fatti pel centenario 
di Pompei. Erano preparati ambienti e 
case in numero di cento, di cui parec- 
chie furono scavate. 

Guglie!mo, ricusando di sedere, andava 
in giro da uno scavo all’ altro fumando 
sigarette, 

‘Talora si chinava per raccogliore la- 
pilli e chiedeva spiegazioni a Boselli © 
Lucanus. 

I senatore Fiorelli, cho prasiedeva 
allo scavo, era cup9 ed accigliato, per- 
chè nulîa di importante si riesciva a 
trovare, Le ricerche furono alquanto 
fortunate nella località detta Decumanus 
maior. 

Guglielmo, salito sopra'un mucchio di 
rovine, diede un’esclamazione di gioia 
allo scoprimento degli oggetti dissapolti 
e li prese in mano eli porse al Re. 

Fiorelli giudicò lo stoviglie. trovate 
avere storicamente una importanza. 

Auche il Ro s’intaressava molto hei 
lavori e sorvegliava gli scavi, raccoman- 
dando agli operai di fare piano quando 
trovavano oggetti di terra cotta,‘ 

La scoperta più importante fu quella 
della bottega d'un farmacista; nella 
bottega si rinvennero istrumenti+ chi. 
rufgici, orciuoli, vasi con farmacbi, 
perfino una specie di bisturì, Questo 
bisturì è il primo oggetto del genere 

trovato a Pompei. d 

Il principe Amedeo, scherzando, chiese 
a Fiorelli: — Ma garantisce lei proprio 
che tutta questa roba è dî primo scavo? 

Essendo giunta l'ora della partenza, 


foi ty! 


1 e per evitare i dannosi effetti della luca 
abbagliante: r.fl:ssa 0 riverborata- dalle 
case imbianeate, dalla neve ecc., basterà 
preservare‘ gli occhi con occhiali affu- 
micati, azzurri, verdi 0 verdgstri. La 
luce ha una marcata iufluenza sui centri 
nevrosi: probabilmente avreto sentito a 
narrare che una camera oscura calma 
od almeno porta refrigorio ai maniaci 
io preda al delirio, ai pazzi furiosi ; le 
nisce le sofferenze nell’emicrania, cefa- 
lalgia, tic doloraso 0 prosopslgia, tetano, 
cheratite, iridito, 0:c, Per converso una 
luce troppo intensa dà uu’ eccitazione 
cerebrale, cefalea, insonnia, vertigini 
ed in certo donne deboli, nevropatiche 
e nei fenciulli provoca fino il ‘vomito e 
le convulsioni, Il prof. Giuseppe Ria, 
durante il mio tirocinio nell’ Wsiversità 
di Napoli, raccontava di un preta affetto 
da malattia di cuore, il quala appena 
entrò in una camera di ua albergo, le 
cui mura erano ricoperta di carta co- 
lorata chisra e sulla' quale dardeggiava 
fa Ince solare, ebbe una forte lipotimia 
e cadde morto. 

Gli effetti della luce sull’ecoromia a- 
nimale sono immensi : i muratori, i pri» 
gionieri chiusi in carceri oscure, i con- 
ciatori, i mercanti che ebitano il pian- 
terreno ed i cucitori o cucitrici che la- 
vorano nelle retro - botteghe vanno i 
contro alla clorosi, tisi, scrofola, rachi- 
tismo, I giardinieri di notte, gli artisti 
drammatici, i maestri da ballo ed i loro 
impiegati, i tipografi, i fornai e tutti 
coloro i quali per necesslià 0 per ca- 
priccio, invertendo l'ordine naturale delle 
cose, fanno di notte” giorno 0 viceversa, 

‘ offrono a chi: jote i fenomeni sps- 
ciali all’anemia ed’inerenti’ malanni, ‘lane 




















da romporola gravissima asta, 


L'ultimo giorno a Napoli {tetti fe) 

















Guglielmo pregava ‘cho fogso alquanto 
ritardata, Jigli vollo vadore il resto della 
città disgotterrata. Sp cad 

Prima dolie undici i sovrani lescia- 
rono la vecchia Pompei per rocarai alla 
staziono. 

Lo popolazioni di Scafati, Torre An- 
nunziata 6 delle ville circonvicino tanto 
all’arrivo como alla partenza doi sovrani 
fecer loro fastosn o cordiatisalma acco- 
glienza, 

Il treno roala proveniento da Pompoi 
è arrivato În questa staziona alle ore 
11.95. Ripari) alle ore 1155. Frenotiche 
soclamazioni della folla. 

L'imperatoro che avavn fersera dopo 
il pranzo ripetuto tre volle al sindaco 
l’incarico di riagraziare la popotazione 
per la ontusiastica e commovente acco- 
glienza fattagli, lo ringraziò di nuovo 
e conferì la commenda della. corona di 
Prussia tanto al sindaco quanto al 
prefotto. » 

L'arrivo a Roma. 

Roma, 18 It treno giunse alle 5.50 e 
it canvone dà l’annunzio dell'arrivo. 

I sovrani scendono: essi vestono la 
piccola tenuta di generale col mantello, 
Ricevuti gli ossequi dsi ministri, sal- 
gono in una vettura di mezza gala.‘ 

In altre sei carrozze prende posto il 
seguito. 

I corazzieri fiancheggiano e seguono 
il corteo. à : 

It piazzale della stazione e l’Esedra 
di Termini sono fantasticamente illumi - 
nati da fuochi di baagala a varii colori. 

I sovrani sì recano subito sl Quizi. 
nale, dove giungono alle 6.14 Quivi 
sono vivamente acclamati entusiastica- 
mente dalla folla accalcata lungo il loro 
passaggio. 

Stasera tutta la città è illuminata. 
L'animazione nelle vie è immeosa. In 
questo momento i sovrani si dispongono 
a recarsi al Foro Romano per assisteri 
alla grande illuminazione. 3 

I 

L’ Imperatore parte domani, alle 

pom. per ia linea di Verona. i 


Deputati senza mangiare. 


Diversi deputati, raccontano che a 
bordo del Vol'a, ebbero un trattamanto 
assai deplorevole. Rimasero: imbarcati 
dodiei ore senza cibo nè bevanda. 

Nacquero ‘alcune ‘scené disgustose. 
Ua deputato veneto apostrofava ua uf 
ficisle di marina. Gli astanti 9’ intro- 
misero e ‘la cosa finì lì. 

Coal 

Roma, 18, Immensa folla partecipò 
alla serenata al Palatino. L'illuminazione 
dei monumenti, magico effetto al solito; 
ma nulla di nuovo, Così di non gran- 
dioso effetto la serenata. 


I commento del « Globe » sulla venuta 
di ‘Guglielmo in Italia. 


Londra, 48 Il GIobe, parlando delia 
visita di Guglielmo a Umberto, consi- 
dera la rivista navale di Napoli come. 
una nuova garanzia della pace, perchè 
da essa emerge la forza importante di 
cui la lega delle potenze centrali di- 
spone nella marina italiana. Si. può far 
assegnamento che ia caso di’ bisogno 
l'Inghilterra, non. sarebbe asssnie 50 

È l’Italia fosse attaccata senza giusto mo- 
| tivo 0 se fosse ibgiustimentè ‘impedita 
nel realizzare ragionevoli desideri,,; 
rr———————————— —  _ _+ %%x%6 
i Cioduveo Lbèrault, sarto, dimorante 
| al numero 14 delle rue d’Antio in Pa. 
{ rigi ha vinto il premio di mezza mi- 
i lione della lotteria di Panama. Ha 32 
i anni, è scapolo, e figlio umico di una 
vedova. Ecco un buon partito! 
CRA IERI ZE 
guore, respirazione difficoltata, gastral- 
: gia, diarrea; e quelli che Javorano sotto 
terra di una malattia recente conosciuta 
col nuovo nome di anchilostomiasi. . 


]! sangue s'impoveriscé e' dà Iuogo | 


allo sviluppo del tinfaticismo generale ed 
a tutte.le sffazioni che ne derivano, @ 
tra queste il decoloramento della pelle 
e delie mucose apparenti ed al corpo 
enfiato, Avvi ua antico adagio italiano, 
che calza al proposito: Le malattie che 
si prendono all'ombra si guariscono, al 
sole, ciò che tutto giorno è confermsto, 
perchè il sole, giova .ripeterlo, agisce 
quale un vero eccitamento generale be- 
nefico e quel che più monta a buon 
mercato. Amate dunque il. sole ‘e’ la 
luce direbba il Mantegazza, la luca uc- 
cide le muffa e fa scappare gli: scor- 
pioni: è ia vita del mondo, dà il profumo 
alla rosa, il miele all’ape, it nerbo ai 
muscoli, la vita all'anima, la gioia si pol- 
moni, e la letizia al cuore, Lasciamo che 
dalla luce faggano solo gli scarafaggi, 
i pipistrelli, i ladri e gli ignoranti. 

Volendo accennare ta luce ‘artificiale, 
è da rammeotarsi chs essa essendo 
troppo immediata agli occhi, provoca, 
serii inconvenienti sia per l’azione di- 
retta dei raggi luminosi, sia per la. 
zione termo elettrica che spiega la-fiam- 
ma per la combustione ed anche per i 
prodotti di questa» 

Secondo varii esperimenti i raggi ca». 
lorifici dispiegano la loro azione a pre-; 
ferenza sulla. cornea e .80), cristallino, 
mentre che i raggi luminosi impregsio» 
nano principsimente la resina, Regnault. 
ritiene che î raggi violetti ed-ultra vio. 
letti- aumentano la 
tessuti dell'occhio. : 


Hp a 







proliferazione ..deirj- 


































































































- x di; effedizi 
Ì : {MA 
ji cost | 
© dote 91 
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JroviNenie E: 
pÎ sa 
‘ puo în, 
que pnenico= 
3 | } Stando i 
» È , . ! 
Fiora di Villa Sentina Misert 
s po 01 
cr tà dei s 
Essendosi spatsa la voce che fimo, 
mercato di Villa Santina sia stapiBiGi i mie: 
sospeso, si avverto: che ciò nmiilien* mer 
sussista, e che la fiera stessa amino di 
luogo nei giorni ‘22, 23 0 24fMigu dei co 
corrente. lima qua 
Villa Santina, li 18 ottobro 1888. di 
PER SL SINDACO Al sÎ9. 
L'Assessore anziano 
BROVEDANI LUIGI iuforiaco 
La sagra di Varmo, MS: 
Varmo, 18 ottbro, Mie, staros 
Qui domenica 21 corrente avremo ugy bero tre 
sagra coi fiocchi. Vi basti sapera: cha Miffpincidamon 
alla festa da ballo indetta per qu ed il £ 
giorno suonerà distinta orchestra udi: pil sig. £ 
nese, E per orchestra s'intende unBiBi. 
comitiva di persone che suona con stru. 
menti a corda e non di ottone. > cc 
«Jo tutte Je sagre autunvali di qua- I -1 Spili 
st'anno, ‘avvenute nel distretto a 4 Spilim 
suonarono le ‘solite distinte bande conii "9? 00 
strumenti di ottone, compreso a Co-IIf novembr 
droipo, il papà di tutti i divortimetiBiBio. 1: c; 
possibili ed 1mmaginabili. Peli Giove 
“A armo fnveco avremo violini, FM] ! nuovi € 
guratavi come quì accorrerannoa i 
1 ballerini, Perchò con i violini I ti, sost 
balla, ma si galoppa .come un abissiuo V'Albergo € 
I sul destriero, si corre come il tren mo 
dell'Imperatore di pfermania, si vola MEMO: 
come la regina dell’arfà, e si trasci di 
la ballerina ‘come l'onda "del Die i Giunta 
leva e trascina Ja nave sbattuta dalli 
tempesta. Bre! f aperti 
Tn questa’ circostanza verrà, per UMlBi.i,o Ape 
ore, aperto un' grande restaurant, dov De fròz 
si' troverà ogai ben «di Dio, o no 800 
Vino buono e a discretiasimo prezza, nesso 
Da vino che vi metterà in corpo r'alle- BB: Ogni n 
gria. Un vino che farà rivivero i morti, IM; co di 
@ farà moriro i'vivi.., dalla voglia di Di oi 
berne ancora |’ - l’L'etetto 
Un vino nostrano io tutto il senso sioni, — 
delia parola, perchè nostrane sono le i 
vigne che Jo han prodotto, nostrano in Maniago 
conseguenza il frutto, e nostrane per- ‘ 
fino le calcagna che han spremuto dalle 
buccie il dolce nettare.» Crintagieca 
E so voi prenderete delle sbornio, sa-I =—(Gaz 
sanno nostrane anchio quelle e nostra la n 
resporsabilità. Ma,., nos. ne prenderete? ' 
Accorreta adunque tutti a Varmo a 
godere la splendida primaverile giorozta IMI :'; 
‘di domenica, poichè, come ben disse il gi Mercati 
mio amico Veritas, il bel cielo d' iis BB f1nquo 
sorride soltanto alle festo del progresso; rivolta ne 
e progresso è quello di organizzare di- fflmenta, 
vertimenti in cui primeggico uns di-EiÉ 100mpr 
stinta orchestra udinese, ed ua risforart fiito nuo 
dégno di‘tin capoluogo di distretto. Mercati e 
Revoca di fallimento. n Piva 
Con sentenza 13 ottobre corr, il Tri- Ecco € 
buoale: di Pordenone ha revocata li peso -inor 
sentenza 25 settorobre 1888 colla quale decorsa s 
«erasi dichiarato il fallimento della ditta BB poyi di ] 
Giovanai Battista, Giov. Maria, Osveldo, II Vsoche 
Angelo e Pietro fratelli Tuis fu Giov EB Vitelli a” 
chino di Cavasso Nuovo. , A 
VT SIENTE ZTATIZZIZNA 
Ia quanto all'igiona pubblica, sarà Mercati 
mestieri che coloro i quali sono preposti ell-specialme 
agli uffici municipali competenti peuggg scorso: 
sino a far rimuovere tutti quegli ill 1 prezz 
convenienti che ostacolano la diffusione gf qualità { 
«della luce, puta. caso, le vie anguste lf: Digliorad 
le cage di abitazioni ‘alte: rendere ll Ecco c 
lumin: luoghi di lavoro: impeditefBBi:schiavo d 
che si sbitino tuguri umidi ‘ed oseo')ili’mercato 
vera negazione del vivere sani: guil ieno di 
dare che le scuole siano bene rischià.IBB. +; gel 
rate, proibire. la formazione di certi Paglia 
giardini pubblici, che sotto pretesto del Erba Spi 
l'ombra, negano la salutare luce di que 
l’astro che illumina ‘il mondo, ect. Rie Neva 
guardo alla profilassi privata si ricor L, iCgo 
ai dettami degli specialisti o tra le © Pro da 
pere che di preferenza consiglio, bavtiBBi i Prerz 
Faureo libro del Prof, Del Monte Me riemò. ti 
chielo, dell'Università di Napoli: € LIB pino di 
giene degli occhi. » Però pon sarà fiori "7 Ml 
di posto ‘raccomandare come criteri 8 BB 1,1) 
tierali a tmer di mira che la luco Sl otte 
chiara e moderata, che si diffonda I" Tua 
niformemente, che sia stabile, che NONBBI gj tI 
si risenta l’azione dei raggi termo-elet: fino (eco 
trici, ciò che potete ottenere con uni strani n 
candela di vera stearica 0 paraffina : 0 siden a 
che la combustione sia completa, onde Bj ieraro. 
preferirete per materiali luminosi quello 
sostanza che crmburendosi non traman i 
dano prodotti impuri, e però inrespirà 
bili. La tuce artificiale per quanto na Sono di 
ion può far conseguira gli stessì n, BE Prossimo 
nefici effstti che la luce solare, dui ni ESO 
oppure riflessa 0 rifretta dall'aria 0 958 Prietà Ca 
altri corpi, oro, 
. Spilimkergo, ottobre 1888. sii Pertra 
i Dott, Palvignant. ff Da iP 
n valori 
(Gnitii) av, D'A 


lo. 
} ottotra, 


ni non sì 


il treno 


n disse il 
pd’ Jralia 
ragress0; 
azare di 

una di. 


impedire) 
d oscuri, 
i: guar 
rischis” 
di certì 
testa del: 


riterti ge 
fuce SA 


inrespità” 
anto VIVA 
tessi bo 


pre 


guozhercili di paglia. 
AjMedizza, it 15, verso l'uaa pom., 
tinto danneggiò” per quattrocento 
i ogi cui 1. 200 al propriotario della 
pro si svifuppò =— un tal.Bosolla 
no; 0 i 450 all'affittavolo Berga- 
iovanni, cei 
(fraa. di Cividale), il 16, 
ppiecavano fuoco per 
ito in casa di Boscutti Pietro fu 
gnenico. Venne tosto spento, il danno 
i itando inferiore allo conto lire, 
Le nostre Indastrie. 
In Camino di -Codraipo' « nangurò 
ofalto ma fabbrica di laterizi di pro. 
ed) dei signori P.ifaa e Minciotti. 
i laterizì vengono confozionati a fuoco 
I sistema. Hoffsmann, aggiun- 
i i porfezionamenti al st 
i: sì lavora giorno e 
i prodotto quo. 
eitano di ottomila pezzi, Ì quali esami» 
li daì competenti, furono giudicati di 
timo qualità. 
Lettera aperta. 
41 sig. Sindaco di Tricesimo. 
Tricesimo, 48 ottobre. 
Infierisco da mesi nal Comune una 
pe epidemia di scarlattioa; son nu- 
erose la vittimo sed anzi mì sì dice 
î0s, in una sola famiglia si 
tro tra morti, latauto sì aprono 
icidamonta le iscrizioni per lo Scuo- 
i ed il 25 comiucierauno i corsi, Ma 
il sig. Sudaco non provveda ? 
G. Carnelutti. 


COMUNICATO. . 
a Spilimbergo Pantieo: Albergo ‘« Stella 
go» con trattoria ‘6 stallo, nel.giorno 
li novembre p. v. verrà condotto dai signori 
eli Giovanni © Pietro Zamperiolo. 
I nuovi conduttori promettono buona cu- 
tina, soaltì vinî, servizio inappuntabile nel. 
PAIbergo © buon governo allo stallo. 


ir 

NEMORIALE DEI PRIVATI, 

Giunta Municipalo di Maniago. 
Avviso di concorso. 


È aperto il concorso al posto di Mae- 
stro delle Classi inferiori, nella Scuola 
lia frazione di Mauiago libero, per 
laooo scolastico 1888 89, al qual posto 
t anuesso l’anvuo stipeodio di L. 800. 

Ogni aspiranto deve corredare lio 
itaoza dei documenti prescritti dalla 


Tengo. 

‘letto deve tosto assumere le fun- 
zioni. 

* Maniago, 17 ottobre 1888. 


. Il Sindaco —. 
Avv, A. Girolami. 


Gazzettino commerciale. 
“ (Rivista settimanale) 
“ Roviînl. 
Udine, 48 ottobre. 

Mercati più animati del solito quan- 
tioque l’attenzione dei possidenti sia 
rivolta nei lavori della seminagione del 
frumento, 

Icompratori forestieri finalmente hanno 
fitto nuovamente la loro comparsa Sul 
mercati e i bovini, specialmente le bestie 
giovani, trovano facile smercio a prezzi 
w po’ migliori degli ultimi. 

Ecco come sì quotò al quintale a 
peso morto la merca macellata nella 
decorsa settimana. i 
Bovi di I qualità 
Vacche 3 
Vitelti d'oltre 4 anno > 

» da fatte » 


KForaggi. 

Mercati abbastanza forniti di genere 
specialmente quello di sabato ultimo 
scorso. î 

1 prezzi sono stazionari e, soltanto le 
quaià fine si vendono con qualche 
Miglioramento di prezzo. e 

Ecco como si quotarono al ‘quintale, 
schiavo dazio, i fieni venduti sai nostro 
mercato fuori porta Poscolle : 

Fieno di La qualità da L. 425 a 5— 

> della bassa » B_ 9 4- 
» 280 » 320 

» 4509 6— 
Vial, | 

Nessuna variazione in quest’ultimo 
Periodo neli’articolo viai. 

1 prezzi delle qualità di vino nuovo 
Non si sopo por anco gpiegati, ma pus- 
siamo dire che qualche buite di co- 
tone si pagò da |. 38 a 45 all’ett. 

I vini vecchi sempra sostenuti seb- 
tene non sia così facile trovare qualche 
batte ancora di vino fino. 

I vivi nazionali, sia per l'abbondanza 
del raccolto, sia per i prezzi assai miti, 
ino una spietata concorrenza ai no- 
Strani la qualità dei quali lascia a de- 
Siderara, 


viso interessante — 


Sono da affittarsi in Palmanova pel 
Pessimo novembre i locali del grande 
taflà in Piazza Vittorio Emanuele di pro- 
Tipata Caffo, ora esercitato da Domenico 

0, ' 

«Pertrattative rivolgersi alla proprieta- 
G in Palmanova signora Felicita Caffo. 

avalieri, ed in Udine slio studio degli 
Avv. D'Agostini... Bertacioli!*:.' 





da L, 140 a 116 

» 5 » 100 
2» 88 
5» 8 


Paglia 
Erba Spagna 





f 
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Bollettino “Meteorologico 


Stazione di Udine — R. iatitato Tecnico. 





B]oreda. |ore3 p. loregp. gle» s 


Bardmetro ridotto nl 
10* alto metri 110,10 
aul livollo det mare! 
milimetri, <,, 000. 
Umidità relativa 

Stato del alelo, 


149.8 | 743,7 | 251.0] 762,6 
57 98 di 52 
ino| sureno| sorcno| sereno 
Acqua pe A sE KS f 
ivealone +. E 
Vonto { velocitàohi.| 1 | | le 
ormoni, contigrato.| 13.9 | 170 | 10.9 | 9.0 
Temporatura maseinia 18.1 
« minima 7. 
Minims asterna nolla ni 
Telegramma, Meteorologico 
dell'Ufticio Centrale di Roma 
ricevuto alle ore D pom, del 18 ottobre. 
Tempo probabile: 
Venti Lo qual. forti estremo sud, da deboli a 
freschi a nord, cielo nuvoloso sud, sereno nor, 


mare agitata o molto agitato, qualche pioggia 0 
temporale al sud, 


—_————_——__—€< _ 
Chiamata sotto le armi, 
Tutti gli uomini della Classe 1868, 
arruolati. ed ascritti alla Ta Categoria, 
dovranuo presentarsi al Distretto Mili- 
tare di Udine la mattina dei giorni se- 
guenti: © 
Distretto di 





Udins 6 novembre 
Cividale 
Gemona 
‘S. Pietro al Nat. 
Tarcento 
Ampezzo 
Maniago 
Moggio 
Palmanova 
S, Vito al Tagl. 
Spilimbergo 
Totmozzo 
Codroipo 
Latisana 
Pordenone 
» Sacile 
» S. Daniele del 
Friuli \ » 
Consiglio Comunale. 
Il nostro Comune, se non è dei più 
indebitati, non ha però ta fortuna omai 
vantata da ben pochi — di essere senza 
debiti. “. i 
Fra i creditori del Comune trovasi la 
Commissaria Uccellis. Alcuni mutui fatti 
dalla Commissaria «al nostro Comune, 
sono scaduti ; altri scadrebbero prossi- 
mameoto, La Giunta aveva creduto di 
poter regolare, avvantaggiando il Co- 
mune, le pendenze con la Commissaria, 
rionovando i mutui scaduti od in sca- 
denza; ma la Deputazione Prov. ritenne 
necessario anche il voto del Consiglio . 
in proposito — e la Giuuta ora sp- 
puuto questo voto richiede. La scadenza 
dei prestiti vecchi sarebbe prorogata e 
uella dei nuovi fissata al 3i dicembre 
1898 è 1899, Carto, il Consiglio «appro» 
verà le proposte della Giunta. 


vIUSVEBIVIZIZVOE, 
FIVIUBIOBUVSCIVYÙ 


DUI LEIIIZE 
ver 
SvrvsIvmIzvo 


Y 


It.servizio pesi e misure viene ora 
condotto in via economica dal Muui- 
cipio. 1a Giunta assicura che l’esperi- 
mento ha proceduto e procede în modo 
da soddisfare pienamente, grazie all’at- 
tività ed allo zelo dell'apposito incari- 
cato. Ma di mano in mano che l’espe- 
rimento procedeva riconoscavasi il bi« 
sogno di alcune riforme alla tariffa, nel- 
l'intento di mettere in più razionale 
rapporto la tassa da pagarsi col valore 
e colle quantità dei generi, onde da. un 
lato gli.accorrenti sul mercato, trovas- 
sero la niaggior convenienza di ricor. 
rere al peso e alla, misura pubblica, e’ 
dall'altro avesse l’erario comunale quel 
maggior profitto che ragionevolmente, 
si può ottenere da questo servizio, Ed 
ecco proposte ora le modificazioni alla 
tariffa; frutto di quegli studi ; nè ore. 
diamo che su di esse, snche perchè 
lievi, sorgeranno obbiezioni in Lon- 
siglio. 

A Palmanova, 
domenica prossima, 21 corrente, si 
dànno, come abbiamo accennato nei 
numeri scossi, gli spettacoli stati riman- 
dati, causa il tempo, domenica passata. 

La Banda del 350 Reggimento di 
fanteria percorrerà nella mattina la città, 
e darà alle 2 pom., nella piazza V. E, 
uo gran concerto. 

Alle 3.30 pom., ci sarà la tombola, n 
beneficio dell’Asilo infantile, con premi 
di lire 500. SE 

Alle 7 pom, il celebre prof. Meneghipi 
darà un gran spettacolo di fuochi d'ar- 
tifizio. 25% s 1 

insomma avrà pieno effetto il mani- 
fasto pubblicato dal Monicipio la ‘setti: 
Mana #COrsR. dA 

Se il tempo non torni a fare cilecca, 
ja promette d'essere una. giornata bel: 
chè da tutta la. Provincia sì 

{l probabile conco 





i ei distintivi di quelle da cent, 300 
; da liro 4, rispettivamente, salva la di- 


i ne stabilisca la forma e i distintivi, 
} non siano messe in :uso le rimanenti 


i tata ‘tabella, continueranto ud adope- 


| della legge 12 luglio 1888, n. 5515. 





della Camera di Commercio, | 


Eoco Il testo del R; Decreto sul rad. È 


doppiamonto della tigsa gradualo di i 
bollo per le cambiali : { 
Art, 1, Lo disposizioni dell'art. 2 della | 
legge 42 luglio 1888, n. 5515, portanto 

1 raddoppiumento della tassa graduato 

di bollo per le cambiali 0 per gli effetti 

o rocapiti di commarelo, entrerà in vi. 

goro col 4.0 novembre 4888, 

Art, 2, 1 nuovi fogli della carta fi. 
ligranata da cambiali od altii effetti di 
commercia, di che nolta prima parte 
della tabolla annessa al regolamento 3 
agosto 1888, n. 5603, porteranno Im- 
pressa nel lato destro del bullo i indi» 
cazione della tassa graduale, e quelli 
pei quali la detta tassa è soggetta al- 
l’ aumento di due decimi, avranno inol- 
tro nel lato sinistro del bollo la leg= 
gonda: Aumento 2,10. 

La somma e la scadenza delle cem. 
biall par le quali può servire ciascun 
foglio, ed il prezzo complessivo saranno 
indicati in margine, 

Nella dimensione, nella filigrana, negli 
altri distintivi del bullo e nella indica» 
ziono della tassa fissa di quietanza; i 
nuovi fagli saranno eguali a quelli posti 
in uso coi Reali decreti 4 agosto, 4887, 
n. 4818, 0,29 aprile 1888, n. 5395. 

Art. 3, Le marche da bollo a tassa 
graduale. da cent. ‘20. e da cent.. 60, . 
comprese ‘nella nuova serio stabilita 
dalla parte seconda duila-dutta tabella 
avranno, în via provvisoria, la forma 


versa indicazione della tassa © l’ olimi» 
nazione delle parole esprimenti la somma 
massima delia. cambiale cd effetto di 
commercio. 

Finchè con altro nostro dééreto-the 


nuove marche designate nella rammen- 


rarsi le attuali, applicsudone una o più 
in modo da formare |’ importo della 
tassa nella misura stabilita dall'art. 2 


Art. 4, La forma a i distiativi dei 
puozonì pei bolli allo straordinario da 
cent. 20 a 60 indicati nella terza parte 
della, tabella annessa al regolamento 
3 agosto 1888, n, 5603, saranno eguali 
a quelli deì punzoni pel bollo straordi- 
nario, or esistenti, salva la diversa ine 
dicazione della tassa. 

Art. 5. Col giorno 31 ottebre 1888 
cesserà la ‘vendita e l’uso dell'attuale 
carta bollata filigransta per cambiali 
ed effetti di commercio, e cgl succes: 
sivo giorao 4 novembre comincieranno 
ad adoperarsi i nuovi fogli di che nella 
prima parte della sopracitata tabelia. 

ja vendita :di quegli nuovi fogli avrà 
principio col 27 ottobre 1888, 

Collo stesso giorno 1 novembre 1888 
incomincierà parimente l’ applicazione 
delle due nuove marche” da ‘cent. 20 e 
60 e dei due nuovi punzoni pel bollo 
straordinario di-che nei precedenti ar- 
ticoli 3 e 4. s i 

Art. 6. I ricevitori del registro e 
bollo, durante tro mesi dall’ attuazione 
dell’art, 2 della legge 12 luglio 1888, 
n. 5515, a così a tutto il 3I gennaio 
1889, cambieranno la carta. filigranata 
per cambiali ed effstti di commercio 
posta fuori d'uso col 31 ottobre 41888. 

I! cambio si farà preferibilmente: alla 
pari, ossia senza conguaglio iù danari, 
con altri valori di bollo dj qualunque 
specie, eccattuate le marchio da bollo a 
tassa graduale. n 

I distributori secondari di carta bol- 
lata e marche seranno, ia via d’ ecce- 
zione, ammessi a] cambio suiadicato a 
cominciare dal 27 ottcbre 1888. 


Art, 7. Le formule per cambiali ed ; 


altri effetti di commercio io carta non 
filigranata, già bollata con marche e 
non ancora usate al giorno dell’attiva- 
zione dell'articolo 2 della legge 12 lu- 
glio 1888, n.5514, non potranno essere 
adoperate sa non dopo presentate all’uf. 
ficio del.registro e bollo per .l’ applica- 
zione del bollo suppletivo occorrente per* 


raggiungere l'importo della tassa. nella : 
nuo\a misura, în corrispondenza alla } 


somma per la quale la formula venne 
bollata a’ termini della legge ‘prece. 
dento. EE EINE 
Le dette formule bollate rimasto in 
bianco al suddetto giorno potranno però 


servire anche senza il bollo suppletivo. 


per la minor somma alla quale, secondo 
la nuova leggo, corrispondano la . tassa 
graduale e quella fissa di quietanza già 
pagato. 

Art, 8, Quando sorga dubbio di ‘al- 
terazione o di precedente uso dolla 
carta filogranata presentata al cambio 
o delle marche da bollo applicate alte 
formule prodotte per l'applicazione del 
bollo suppletivo a sensi dei precedenti 
articoli 6 0-7;:il ricevitore-sì rifiuterà 
dall’aderire alla richiesta delle parti, 6 
l'Iutendenza “di finanza risolverà la 
controversia, previa perizia, decorrendo, 
dell'officina governativa delle carte=va- 
lori. atea FSQEn 

Tassa di hollo par le cambiati. 

A coniplemento: e. rettifica della ta- 
bella ieri pubblicatà în questo giornale, 
si fa seguire questa -nuova-tabella del 
prezzo complessivo chei fi 


n° 
| della iégge 12 tuglio 18S8:N. 5515, a- 
vranno le i 


:filigranate®) 








esecuzione 


ed altri offottt di commorcio, dsl primo i 


novembro prossimo, 
: TABELLA . 


con scandenza 
sino anci mesi clrre assi meri 
ai À 05 
dl 
»» 


Per ogni lire 1000 in più, o frazione, 
lire 4.20 compresa la quitanza, cent. 10 
Assegni bancari. 

Consorzio refale di Udine. 

Nella riunione degli Utenti, che ebbe 
luogo ieri alle oro 11 antimeridiano, 
vennero trattati o deliberati i seguenti 
oggetti: 

4. Sopra proposta dei signori Ravisori, 
venne approvato il conto consuntivo 1887. 

2. Venne approvato il bilancio pre- 
ventivo 1889. 

8. Venne rieletto a completare l'ufficio 
della presidenza il Sindaco di Udine. 

4 Vennero eletti a revisori del con- 
suntivo 4888 i signori Braida ing, Carlo, 
Bardusco Marco e Pertoldi Francesco 
ragioniere, 2 


Ti mangi el cor! 
‘Questo l’intercalare che ieri, verso 
le due pam., adoperava un fornaio per 
sipranome Boghe, contro un suo cul- 
lega detto î! Bulo. 
— Seit borgh, stàit cujats! li consi- 
gliava Modestni, il distributore deila 
Patria del Friuli. 
Ma.it Boghe non voleva sentire, di 
star-éujet. La lite produsse un chiasso 
indiavolato per via Rialto, via Psolo 
Canciani, Piazza San Giacomo, Merea- 
tovecchio, via Rialto, via Lionello e via 
Cavour, Il Boghe, sulla cui testa il Bulo | 
— stufo ed are:stufo di sentirsi provo. { 
care — aveva rotto un vaso di terra i 
cotta; sanguinando ‘da varie parti del 
capo, inseguiva il'suo percuotitore 
brandendo la pipa; il Bulo che temeva 
di essere inseguito col coltello, volava. 
Si rifugiò nell’osteria dei Toppo e poi 
se la svignò tranquillo per via Savor- 
nana, Bellamcente il tenente delle guar- 
die doganali lo condusse — por ogni 
buon conto — in questura, donde fu 
poco appresso rilasciato. 
Il Boghe, presso la libreria dirinà- 
petto il’ bifsncisio Schiavi, giurava © 
spergiurava -e sagrava contro l’avver- 
sario, credendo che. si fosse rifugiato 
in ana casa lì sull'angolo, sopra la li- 
breria, ; 
Molto baccano, per quasi niente. 

AI Correzionale. 

Ieri, Mej>ron Giacomo di Osoppo venne 
condaunato per furto a mesi 6 di car- 
cere; 
Bornard:s Luigi di Mortegliano, per 
contravvenzione all’ammonizione, a tre 
mesi di carcere; 
Busba Antonio di. Ampezzo, per re- 
nitenza alla leva a giorni 6 di carcere; 
Graziutti Leonardo di Udine, per con» 
trav, ell’ammon. a mesi sei di carcere @ 
6 mesi di sorveglianza speciale della P.S. 
Teatro Minerva. 
. Domani sera prima rappresentazione 
della Compagnia milanese Caravati Ca- 
valli coll’annunciato programma. 

Teatro Nazionale. 
Questa sera alle ora otto si darà: La 
gran giornata di Facanapa. 

Con due balli nuovi e con farsa bril- 
lante. Damani riposo. 
___——————_—_—_— ———_——m— 

Signor Pietro Fonda, — 

Tali sono gli effstti salutari:che provo 
da molti anni dall'uso delle vostre 
« Pillole dei Frati » che mi: sento in 
dovere attestarvene-la valente loro effi- 
cacia e la continuazione dell'uso delle 
medesime. a 


Carlo Tore.Ilo. 


Peli maestri elementari. 
Da cinque anni noi seguismo con interessa la 
icazione del giornale didattico # Risveglio 
di Milano, e del suo supplemento #'ru 
golino, giornale illustrato peri fanciulli del popolo, 
Questi periodici hanno meritutament» acquistata 
la stima e la simpatia del pubblico, speci. ma- 
le nel Risveglio Educativo incare 





lellà Scuola moderna, ‘a nel Fru- 
g vole, ottima lettura per i giovi. 
netti, binogi tanto di educara la mente ed’ il 
cnora ad alti e nobili sensi. 

Augurismo una sempre maggiore prosperità ai 
due ottimi confratelli, de' quali ogni ‘nostro lete 
tore. potrà avera un saggio chiedendolo con un 
semplice b glietto di visita : Al Risveglio Eduoa- 
tivo, Milano» 


Preparativi bellicosi. 


Vienna, 17. Iersera ehbs luogo a 
Corte una conferenza militare sotto la 
presidenza deli’ Imperatore, 5 

Vi assistevano il ministro della guerra, 


gti arciduchi Alberio, Guglielmo e Carlo 


leria, principe di Orcy. i 
La seduta è durata due ore, 


assicurò che, visti i preparativi mili 


i. teri della. Russia ai confiai venne de- 





azioni e risposto pienamenta ni-f' 


Luigi, e l'ispattore generale di caval. È. 


Questa mano unar persona altolodetò;:f: 





liborata la costruziono di da 
stratogiche ai confini dolla Lucovinne 
dolla Teansitvonis, o di stabilire campi 
trincorati di forti noi punti più Impore. . 
tanti lungo i confini della Galizia... ',, 
Nalla prossima primavera poi sì dark 
principio ai lavori por una nuova for. + 
riovia strategica o alla costruzione di 
dieci nuove fortezze, a 
Disastri In Greela.. |. 
Atene, 18. Piogge tarranziali pro». 
dusgero sì guasti în vnî punti: del 
Ragno. 11 forrovia tra Ateno è Patragso ,; 
è distrutta per una langhozza di circa 
venti chiloratri, I vapori faranno «JI 
servizio da Corinto al Pireo fino a che 
si possano ricostruire quosti venti chi»; 
Jometri. Tic n 


rc 
T. Mowzicco. cerente responsabile. 
—___—___xu=m 


MIRACOLO 


con garanzia agli Iner 

ia) duli del pagamento da 

la guarigione, a radicalmente fn due, 0 
massimo 3 giorni ogni malattia segreta di uomo, 

di donna, giù pure ritenuta incurabile, ed în 20 0, . 
30 giorai qualaiasi atringimento uretrale nonz'uso; ... 
di Cundelette, nonchè i ctarari, bruciori e 1 i 
delle donne ecc. ; 
( Vedi HMiracolosa Iniezione 0 Confetti ve; 
Costanzi, in quarta pagina), 


f È RARE 
erante Sagazzino di Sartor 


4 VENEZIA-PADOVA-TREVISO-UDINE 


PIETRO BARBARO 


Pronta Cassa Prezzi Ta 
[esi 


FINE STAGIONE 
2000 vestiticom 
pleti di 
500calzonistofia » » 9215 
#200 giacche or- i 
f leans neri e co. 
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€ 200gilettela fan 


200 vestitini da 
bambino ...... 


SPECIALITA" PER BAMBINI DAI 4 AI Gal 





Deposito vestiti fatti în genere 


Confezione sopra misura 
da IL. 30 a IL, 100. 


Grande Deposito > 


CARTA DA TAPPEZZERIA. 


a prezzi di fabbrica 
presso la Cartoleria 
ANGELO PERESSIN 


fa via ffercatovecchio 


di 
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+ Ricordiamoci dei poveri morti, ‘- 
Essendo arrivato un ricchissimo assorti 

mento di Corone la metallo con 
Mori fn porceltana che DOMENICO. 
BERTACCINI venderà nel suo Negozi 
Laboratorio in Mercatovecchio a prezzi 
tuita convenienza, chi non vorrà approfitta 
per offrire un ricordo a'.suoi poveri morti 
1 Si eseguiscono Custodie o nusti 


‘în metallo rimettendo anche astri 
# ta-con leggende a piacimento. 











rca 
dedetete fede dele edo 
& stagione INVERNO 


Z ungani E MARTINUZZI 


, Piazza S. Giacomo, E 
Grandioso assortimento Ma; 
telli per signora, mode di Berlino 
— Peluche seta lisci ‘e fantasia; 
per guarnizioni, Astrackan ci 
lorì uniti e rigati a più colo: 
Se'erie nere e colorate în’ sbr 
Sceviat, Drap de Dame, Flanel 

Stoffe fantasia per signora, 

razze a maglia, Veluli seta; 
tone, lisci ed operati, Scialler 

estera finissima. 3 
Per i signorì Uominî. *. 
Sfarzoso assortimento Stéffe:) 


per vestiti e pallò; si .esegniscono. 
vestiti sopra misura, Cravatte, 
Colli, Polsi, Camicie, Maglie, 
tande, ‘ Fazzoletti filo carididi 
colorati, Plaids, e» Coperie da 
i viaggio, Giletz a maglià.' 
“: Damaschî Tute creton trali 
Lana da materazzi, _- 
‘1; Bazzi da non temere! 
concorrenza, | 
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"IA NI è. PARIGI, fi Rào de 


LE INSERZIONI = RACE Pine ego, angete Vi P mere - 











NOTIZIE DI BONSA TIZIE DI_BOR SA___ foi: “Gliateio* da tun 
Tri rt qu qtturrti{ @q m@q@6 e n, 
TARA PO INIEZIONE o con. si 
Scese _r2le ge aisi | MIACOGETALI COSTANZI, — | 'revanl disponibile una fori 
VENEZIA; lè, itendità , MILANO, 18, Rend, Ital, ‘eunotto ltalinuo du 47,00 a, ghoreso in so G.otà Detta] È a 

Ital 1 greve e583 a 1009.da 0820 è tb Cambi re Detta ormaniv du] cotta d00 1 do dos Datt| K 5 spider one, spilcalzenta di n re guantità di Gihlacclo, Rito. 
È r boni , «i jo cur } i 

10, tegno 68.00 + BR toni dra 287 ti ion dita austriaca in cartufl Azioni tabaochi 102 50 sicnati o/eraniche di uomo e donna siano pure ritenute incarabili. gerai al Signor, FERNANDI 





GROSSER faori K 





ida 81.09 a 89,10, Dotto fall Oppromn au Berlino. | Sanano sitrosì ‘a dati cortl in 20 0 30 giorni gli atvingimenti ure- 


Azioni such Venta infCamb Francia da 101,20, 
rati aonra gs0 di Gandolette, vincono i flussi bian» 































rta Agni. 


pat, t i da 330, do N a0O gni Gue teca da Nurgonto a ann 
Kynna «it Ci , ; Ugento da —,—= & = 
Vuoto da ‘589 e È s0Ò ta PRIMCRIIZIA 43 end, Ita» eendita» ungherese în oro LONDIA, 17, Italiane chi ILE donne, sagregano le arenelì tolgono i bruciori urstrali [lela, Casa ILeskovie, 
Società Veneta di Contrus, tison, 9817 Li Carli Lau» 40,0 dni0t.85 400.15 {0 3,8 Inglesa 97 Stò siccome mirabitmenta antflogiatie! Gli affetti da mali cronici che 
da 178 a 178 14, Cotoe/fdra Sa 84 L® Carubi Francia Rendita unzkeraso in “curta prenderanno f Confetti unitamente all'uso dell Injezione, € COÎOr0 | en IR, 
nificio Veneziano Nommale!! 102.13 | AnF Mov 29L— 50,0 da OLI6 n GR LINO, 18. Mobili elle at curano appsua i) male ni roanifesta giusta Fiutruzion otten- 
da Zia, a. Obblga=i[Aa, Mataltaro 98200, Credit: du 312,007 n 319,20. || ERI LINO, inohe 205, ut: | gono lu: guarigione cen sorprendente brevità di tompo, Ei .00= 
zioni. Prestito di Venena alf GENOVA, 17 M, buona ‘Rendite Tanana 03.38 da[| 105.50, Auntrinclio 2054 satuto da una eccosionale collezione di oltre due mila sl È 019 ol [Hit OI, 
premi da 2240, A 23e][Rennita Italiana 98:10 An + 3602 cale ne da Lombarda no. . Ul fon lettera di ringraziamenti di scomnlati pgenri . sa 
lf nie ec ig || mueson sa [PAN Sit or citt ia |_Sono arrivati esili lm 
di “ate mesi ai 193,0 "oi Stax Par, Med, 023,00. Azioni Grotte ‘sio; ‘69, Ri-l| - PARIGI, 18. Reudita Fr { Via Mercailina n, G,vioino al Dazio ogarantodllst o ve, TRI ONFO 
a 12422 Francia acouto 3,jf ROMA, ì8, Rewta Ha- lietti ‘1860 140,75, Detti (300 6 8) Itendita io Leraduli col pagamento dopo la: guarigione con | trattative da coni i 
NUO 171,75. Rendita au- 2 Rendita 4 L:2_ 11 — Prezzo dell'injorione L. 3, con siringa; privilegi L. a corronto d' aria: grande lugo, | Tum 
i più nsnperabile ; guardarsi dalle contrifi; 















A viata du 10082.qa 101 lo.[flinoa 98 20 Aa. Banca Ges if. 
1 "Gontigante Santori du strizcn in carta 82,05 Fer- Reset fatina 6871 Con Presso dei confetti atti rallo. stomaco avchi 


dello Stato 20. | au Londra 25,35.Consolid infezione, scatola da 50, L. 3. 






Londra sconto 3, a vista da |[nuralo 878,00 cavto. Le 
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rovviali di 


3$-20 3 25,32 a tro moi da 
Pea iene in] PARTICOLARI — ||uuori progressi, Anche ll5stto Settentrionali —— lltoglese 47. Fra Obbiiga sità sd go. eatratto empre 
do 4; arvista da 109.60 Sil sertato 18, Chiuss R [fon sontenti . {{Napoteoni 9.68. 7 Lotti |aioni ferr, ituliane SU i nel 1 piat: fh fotto di tant 
200.5 ai tre ment da —.-.  Îlitut. Tarchi —.— Azioni Gredit : Cambio italiano 11. 1 tan È chiunque essi ia donimercio che'soni 
Vienna. IS, Rendita Rogherao e Lod fia ore e Bid siasi È Ia n trovano in tatte le ‘buone canti! i guanto occorre. 
Austi ta $200. ld, [f Napol 904= 9.66, -- triaco 465 lanca wn- | Parigi 6% 'errovîe tuni macie e droglerie del Regno: 
— fan Se e unt || zecimi 91 4 018. Liv] gio ciaro 486, Panca on | PaniEL SO. ereani ‘eg: |" Deponto In Udine proso.i farmacista BOSERO AUGUSTO, far- "i lume "Trionfo cl ‘vendo germti 
oro 1 09.02 Loudrà 221,90. |l Sterline da 1217 a 12.20|{barda 10530 Union Ba % | rigno 424.571 Pena ap macia alla Fenice risorta. che ne fa zione nel segno mediante | ‘agazio e lsboratorid di Domenfeg 
il na ik 225,75 | guuolo ent:3. le Ri anca dl | sumenta di-cent, 70 per pacco postali Bertaccinî in Via Mercutoverchiy 
Udine. Prézzi sonvenlentisetii, Chi nog 








Taro Turche 10.06 a 20, 9. 
N Londra va} 129,25;ff Pr 

2 Santi O8jtu, Nano. [|Francia da 48 a 48-20)}1 
a ant ie. amo All Iratta 47/558 47 20°. Ban-llin oro. 


i quenti: ne- spedisco 


e]jaconto 610. . Banca SE Rimettendo vaglia all autore in Napo 
È .|urova inon crede... 


[fanne 638 (38 28 Cred. fon dist | ogiioi do, sent'aumento di spora. 
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FERRO - CHINA BISLERI 


ibi su: ET 
Milano -- FELICE BISLER 


u giura è trata Palli an 


ANGELO DERSSSINI 








detti 
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Angelo Peressini, — Udine. 
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È Sì esequisco qualunque ordinazione di Mefpistri Conimereciali e Copialettere Tonico ricostituente dél Siti 
Ea pe per ea dalle più somatici alle più complicate, garantendo Li quore di bibita all acqua ‘di feliz, soda! Gi Ino ed'à 
TE DISSE n È o Ogni hiochierino contiene 17 contigrammi dî férfo sciolto 
è ppPoesTtTO. ° perostto Attestato medico. ie er. 
So 2a © COMUNE DI MILANO . 
19 Carta, Cartoni e. Cartoncini a mac» 5 Presse în quia 6 ferfo battuto per peri Milano, s agosto 1887: 
e chinu è a mano per qualsiasi uso in este» n ua di i SERVIZIO SA SANITARIO . Si A 
© sissimo ti | ° capialettero d'ogni dimensiono quali i ano 
TE nino ‘nosortiniito. « n @ prezzo. s b: Io solloscritto lealmente.e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato è 
La Carto da lettera d'ogni genere e novità E Libri da preghiera in cuojo, miti; BO in molti casi d' anemia ed.affini il distinto ‘Liquore FERRO CHINA ‘( 
PES] in scattote — con fori — emblomi — © : 2 | velluto, avorio, tartaruga, madroperlo, sl BISLERI»e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida (I) 
i@'if" Nosogrammi — Corone — Stemmi eco, Lr © | peluche eco. azione nel ‘combattere le infesioni miasmaliche ecc,, ecc. ‘Riforza mirabil- seg 
a Carte dat ia ici I <a Sa 8 menle le fibre estenuato da'lunghé ‘e convalescenze:, Quindi per : 
Sii ana dA IDerSeTia IMAP sie dini 05] Astori cine ag Si la verità, merita ‘un posto éminente fra i preparati chimici. di tal, genere. W 
bb di n de Pio pull li o Re gi Io stesso; polei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave 
A SÌ: x-Garte:-da, giuoco; «Buste da lettore, e « i oi 4 dispepsia în causa di prolungato catarro gastrico. Molli miei egregi colleghi, 
a per.uffci d'ogaì genoro ad in qual S S Articoli cancelforia e disegno, grande (8 restarorio sorpresi:de’: ‘Splendidi risultati su di me ottenuti, Le dr breve, 
case | n assortimento. — RO “ tempo) da sì prezioso farmaco, 9) che ia solitamente adoperati 0 all'acqua 
‘i ca sula 
n fnchiostri, nori 0 colorati por regiatrì, 5 Otoograte, Lilogratie, Incisioni Sacre È di Seltz. © +GIAMBATTISTA, Dott. i SpSTERO, 
a p19, della migliori fabbriche Nazio- 1°) Profane d'ognidimensione e prezzo. _ ' : Medico Mi È 
É Batone, ii. \c rofane dognidimezsio è ba Si vendo in Udine nello fatmacio “Bosero. o Ang: Sie: (0) 
AI Befalaoca d'ogni qualità, è speciale per {4 | ‘Biblialeca per” l'Infanzia — Caro |.Sì comio Commessati: Alessì Francesco, Minisini Francesco, Fabris i 
egli Anpiiminzioni Dario Consumo, Dici | feet tic = aometioi > googatiche, ed Alto, edizioni varie. | 2. Angelo è Girolami- Filippuzzi. Tn Cividale presso ‘la farmacia (1) 
s Postali. Sn Tascabili, con pis e Panna a Ciondolo, | ‘ogo genere di Lib ni É Podrecca Giulio. rali lo L. 0 è ola L Ò 
8 "Giobi asreostatici @ palloncini di ian 3 rezzo Bottiglia ‘grani e , tezza Bottiglia L 3. 
5 “iamuaaioce; in varie” togli È comuiEsIsn da serivere per Scuole. j i S ci - Ù 
in Biglietti da visita — Stampati -— 1 uvori litografici.— non hè to qualsiasi articolo inerentà alla cartoleria, , 4 
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LA VELO 














G E pe Trasporti Torres e ; Marittimi 
” Cara fondata tel 18571" 
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ORARIO o Dalla FERROVIA 
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Corrispondente 5 
an 
236 Navigazione a Vapore. Capit. emesso e vers. 'L. 15,000,000. a i 9 
HU "o n iS E | società, panno eda e'e'Commeretato fra Genova ei Amicrlca del Sud. 7 200, Ji 
| 6.0, ARRIGONE partenza da GENOVA per — EOGENIO LAURENS È di M ELROSE® 
i toni SANTOS, NOATEVIDEO E BUENOS - TRES Genova è Piezza Nunziata n, 41. TORE 
RAS ROEORA A 1a Ottobre il Velocissimo Vapore”. è gr cos ff ORI TORA] 
TORTONA 5 Nord America il 48 Ottobre il Velocissimo Vapore Agente con procura delle «||; c 'APELLI. | 
fabfradi Giovsuni;- Catfà Popolo. ? ca irhario. io di Navì- È 
i i ° Vitto: { ;primarie.Compagnio di Mavi: — fl MELROSE rendo po-ltivamente 
il 10 Ottobre il Velocissimo Vapore » ; è ° e; (I. gazione Estere. |; - 4 Qitapeti zen Blonehi esclorti 
appa Francoicò, Strada Molo23. dn Duca di Galliera È REA sa i 7 O de, il colore dall pina pr ù 
TETTE Tani nt tot let uimadiai a a prezzi  modicissimi, presto 
— Gana fresca.tutto il viaggio, — Por imbarco pass BIQLIETTA DIFASSAGGIO “T O Preti sot 
E e Ga E VR A A° Dv N: "AT, x *APREZZIORIDOTTI È BA Londra; ‘Parigi e Nuova York, 
Ì REL «por-l’America del NORD Pe ®d esco eee 
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’ Ufficio Periodici -H0 PLI $/E3 i 
D cio eriò ici ” È di CS da Udiie’ a Cividale a vicov da da Wdine a. $, Giorgio e vicevers 
% fi DID da Udine: |a Cividale _{} î j da dino ‘a S. Giorglo' da S.Giorgio sid 
MI » [20] 34 si 
-$ Per no numero di = #25, || ore 831 a. [ore 903 a. | orè 58 "i ore' 6, a.lore 1 a ile 7,18 a. [ore 5 di ti 
‘Per vu numero ni PUBBLICA =. saggio, od abbona- 10.20 a. | 30.03 & 8,48 vi lp so P ” 
saggio gratia, 0 8b- I mati. si può pure ui i. doi pi P 
tonsmenti dirigerei RMANDA rivolgersi agli UR. nm Ha P. . p 
TEIL, Me . - A SE li È. Bioh| 1085 
ici - ; i 6 25 L= p. | 21: Ì 10.43 pi 
NOOO | GRATIS - — [REDAZIONE dio ee —; da Udine a Wenezia è’ viceversa da “Bontéliba a Udine © vicoversi 
t lesto e . Mii 3 . ai 1 
SULANO: SAGGI DEI SEGUENTI: RR es SES || canTENZE - AK RIVI PARTENZE ARRIVI ;, PARTENZE ARRIVI ||PARTENZE — ARKIV 
pe” n RT ES pers da Udine! | |aVenezia||daVenezial, | .a, bdjno | la Pontebballda Pontebba a Udine 
on cantare nio 0 tori pot dti 8 TE E iO a si 
LA STIGIORE ogiiines. vin Du Gerani giovane d6 S| se tr ? 
a n A 0 1 | Pa 
ih SUSON che «a 6 PARIGI cosepoaseneot Abbonamento auino L, 45 (frinéò nel Rigno). E> SS sil n e se A | p 
alla agiove. die: To 30 p.id, .35 più Re 
il cu È 
o 1 duce più splendidi è più economici GIORNALI || '\nm RT trripuernie È Dori icibioni. Si occupa SS 
d DI MODE per Signore, Sure  Modiste. progresso delle siti induatriali. È ein i ai da Udine a Trieste e viceversa 
Pizione piccole L, 8 — Grande Li 16 all'ente | Avvongmento sonno L. 28 GFrizco nél Regno), è | ER fr | FARTENZE . ARRIVI .; PARTENZE, ARRIVI 
RR 0 . Rivista mensile con Grandi fu», | ‘95° e pu Se int È pe | tf . pesi vibue bt 
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punISTRAZION 


Uu Dacroto del È 
Lproca il Consiglio. 
ino pel giorno” 
mordinaria. 
Diodo un'occhiata 
raÎ, comprendesi su 
I stanno, Quasi esc 
uri cho si aveva 
sessione ordinari 
pila dopo unico 
paordinarielà: : dell 
iriboiro 00m. già 
piordinarii, ! bensì 
isto passare trop] 
altezione, cicò "t 
lazione ordinaria. 
fl'che, con buon 
ptt, Andrea Milanei 
leghi, non. ci sex 
bre. Almeno: negli. 
imbre continuavasi 
sissione: ordinari 
| careggiata, cioè e 
bai dalla Leggo. N 





n Ma già pres 
lime amministrati 
jmediorà,, a quant 
Se non che, a seu 
lim bene che ques: 
'imorévote Consiglic 
ro, che s'intitola 
Bibeno, per €850. 
Lrchò proprio dffar 
tone :straordinar 
riga in settembr. 
btto ciò, per dii 
j all'ordine del 
| Sicominoierà fa 
bile decidersi « 
pirdi alla larga di 
i devyero che per 
11 20 ottobre si av 
porte spalincate, 
Distti c'è il sig 
ibitis Direttore .« 
He. domanda d’ess 
puo, Domanda ‘ones 
uti di servizi 
li venne ripetita 
Fustizia,. per quani 
re, poichè ogni < 
l'Ufficio di;tsua r 
mpre-il signor F 
ito, è sempre SVI 
lingue il Consiglic 
fmo-facero în casi: 
Ha domanda; avrav 
Îattestare al sigh 
Piorevolo soddisfàz 
ati, e.pel mante 
i il concetto ‘non 
Piitamente esplica 





















‘Apondioa della» PA 





La seonosciato in 
D di bigello, @ il 
Ato soffocata dim 
itcia era coperta. d 
“? mani .egsendos 
|, Saint- Front -fu 
no della chiesa, 
a luan mandava 
taverso lo ‘’‘vetra! 
Pitedero gli ‘oggetti 
assarino davanti 
tie e croci cotossa! 
linatiamente nelle 
bic 0 a- sinistro 
Parevano lung 

lo Rminavano ‘veri 
ha si vedesse ‘néil 
bo a in fondo alli 
Ta La Egfuppavans 
n gonmesso lont 
do, — PAuroso silei 


Aabrasstiziatosi di 





